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CHIESA E SACERDOZIO DIVINAMENTE SPLENDIDI O IGNOMINIOSI


Riflessioni di Benedetto XVI 
20 dicembre 2010


“Il Verbo si è fatto carne e ha posto la sua dimora in mezzo a noi”.


Abbiamo Dio vicinissimo:  nella santa Ostia c’è quel Dio che ha creato il mondo, quel Dio che si è fatto uomo.


La santa Ostia è frutto del divino sacerdozio cristiano, dono di Cristo alla sua Chiesa.  Quanto è grande e bello il sacerdozio!  Quanto è grande e bella la Chiesa!


Chiesa e sacerdozio si richiamano e si illuminano a vicenda.


Il 20 dicembre 2010, in occasione degli auguri natalizi al Papa, Benedetto XVI  disse fra l’altro:  “Quanto è bello il sacerdozio…  Esseri umani sono autorizzati a pronunciare in nome di Dio e con pieno potere la parola del perdono divino” nel sacramento della confessione.  Anche i più gravi delitti vengono perdonati; non esiste peccato che non possa essere distrutto né peccatore che non venga santificato, fatto nuovamente figlio di Dio e collocato nel suo cuore di Padre misericordioso.   Il sacramento della confessione rende innocenti e immacolati come la Madonna.


Prosegue il Santo Padre dicendo:  “Quanto è bello che esseri umani siano in grado sino in grado di pronunciare le parole della consacrazione” con cui pane e vino diventano realmente corpo e sangue di Cristo offerti nel sacrificio che redime tutto il mondo!


Purtroppo, in questi ultimi tempi un grande dolore ha colpito la Chiesa, la presenza di molti sacerdoti indegni che offrono il divino sacrificio con mani immonde!


Non c’è da meravigliarsi.  Se fra dodici apostoli ci fu un Giuda, fra dodici sacerdoti è facile che ci siano due traditori.  Fra migliaia di sacerdoti esiste un gran numero di prevaricatori.


Dice il Papa:  “Dobbiamo accogliere questa umiliazione come una chiamata al rinnovamento.  Dobbiamo essere capaci di penitenza e tentare il possibile perché una tale disgrazia” sia quanto più possibile arginata.  Gli scandali non finiranno mai.


Bisogna osservare le norme della Chiesa, fra cui una dice:  per accedere al sacerdozio occorre l’osservanza perfetta della castità da parecchi anni.  In caso contrario i confessori sappiano che è loro gravissimo dovere non assolvere chi ha i requisiti richiesti.


Il Papa disse:  “In questo contesto mi è venuta in mente una visione di santa Ildegarda di Bingen che descrive in modo sconvolgente ciò che abbiamo vissuto in questo anno.  La Santa lasciò scritto quanto segue:  Nell’anno 1170… vidi una donna di una bellezza tale che la mente umana non è in grado di comprendere.    La sua figura si ergeva dalla terra fino al cielo.  Il suo volto brillava di uno splendore sublime.  Il suo occhio era rivolto al cielo.  Era vestita di una veste luminosa e raggiante di seta bianca e di un mantello guarnito di pietre preziose.  Ai piedi calzava scarpe di onice (pietra preziosissima).


“Ma il suo volto era cosparso di polvere, il suo vestito, dal lato destro, era strappato.  Anche il mantello aveva perso la sua bellezza singolare e le sue scarpe erano insudiciate dal di sopra.  Con voce alta e lamentosa, la donna gridò verso il cielo:  Ascolta, o cielo, il mio volto è imbrattato!  Affliggiti, o terra:  il mio vestito è strappato!  Trema, o abisso:  le mie scarpe sono insudiciate!”


“I sacerdoti (indegni) stracciano la mia vesta perché sono trasgressori del Vangelo e del loro dovere sacerdotale; … tolgono lo splendore al mio mantello… insudiciano le mie scarpe…  TUTTAVIA TROVO IN ALCUNI LO SPLENDORE DELLA VERITA’.


………


Aggiunge il Papa:  “E’ questa l’occasione per ringraziare anche I TANTI BUONI SACERDOTI che trasmettono in umiltà e fedeltà la bontà del Signore e, in mezzo alle devastazioni, sono testimoni della bellezza non perduta del sacerdozio”.


Molto saggiamente il Santo Padre aggiunge:  “Non possiamo tacere circa il contesto del nostro tempo…  Esiste un mercato della pornografia… considerato sempre più dalla società come una cosa normale”.


Se fra dodici apostoli ci fu un Giuda e forse tra dodici sacerdoti ci sono due indegni, domandiamoci se fra 12 uomini del nostro tempo si trova per caso uno solo pulito?


E se il mondo ancora resta in piedi è segno che il bene supera il male perché quando il male supera il bene ci sarà la fine del mondo.


Quante persone nella Chiesa operano silenziosamente ed efficacemente di efficacia divina e non umana!  Fa più chiasso un albero che cade e non migliaia che crescono nel silenzio dei santi.


Noi sappiamo che il bene avrà l’ultima parola perché è Dio e il bene che avranno la prevalenza assoluta.


LA CONCLUSIONE PRATICA E’ LA SEGUENTE


La Chiesa contiene tutta la bellezza e la ricchezza di Cristo per la salvezza del mondo; il sacerdozio è l’anima della Chiesa.  Non esiste Chiesa senza sacerdozio.  Bisogna rileggere frequentemente le parole rivelate di santa Ildegarda sulla divina bellezza della Chiesa e del sacerdozio.  


Se grande è la rovina, la salvezza divina è infinita!

Lo Spirito Santo in tutti i tempi ha suscitato uomini e donne santi che con la loro vita hanno riparato il male nella Chiesa e nel mondo.


Ultimamente LA SANTA SEDE  ha proposto l’adorazione eucaristica per la santificazione del clero e la paternità-maternità spirituale per suscitare sante vocazioni e accompagnare spiritualmente coloro che si preparano per il sacerdozio e tutto il clero.


Paternità e maternità spirituale


Indipendentemente dall’età, ogni persona, sensibile della santità sacerdotale, si impegna a offrire preghiere e sacrifici per la “riforma immacolata della Casa Sacerdotale e per le vocazioni alla vita religiosa”.


Berte, fin da quando era ragazza di quindici anni, in ogni messa pregava per il celebrante:  “Mio Gesù, fa’ che questo sacerdote non ti rechi dispiaceri!”


Il suo direttore spirituale le disse che  la sua vocazione non era il monastero, ma restare a casa e occuparsi dei suoi genitori.  A malincuore la ragazza accettò il sacrificio; chiese però alla Madonna che al posto della sua vocazione religiosa, Gesù chiamasse santi sacerdoti.


Sedici giorni dopo, un giovane giurista entrò in chiesa.  Pregando davanti all’ immagine della Madonna, all’improvviso ebbe la certezza della sua vocazione al sacerdozio.  Berte, che partecipava alla messa, sentì dentro di sé chiaramente le seguenti parole:  “Il  tuo sacrificio è stato accettato, la tua supplica esaudita:  ecco il tuo sacerdote!”.


Il 4 ottobre 1984 a Tropea (VV) volava al cielo una pia signora che aveva offerto la sua vita per la santificazione del clero.  Ebbe la grazia di avvicinare molti sacerdoti che la chiamavano “Mamma Caterina”.  Le sue parole, piene di sapienza soprannaturale, avevano convertito molti sacerdoti e guidato altri a maggiore perfezione.

Chi desidera sapere di più può chiedere un numero del periodico “Cenacolo Sacerdotale” ove si narrano molti contatti soprannaturali edificanti.

